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                                 IX LEGISLATURA          

                                                                                                 
 
 

 LAVORI  DELL’ASSEMBLEA 
Seduta di Lunedì  16 giugno 2014 

Ore 15.30 -18.30 
 
 

1) Approvazione processo verbale seduta precedente; 
 

2) Comunicazioni del Presidente; 
 
3) Esame del Disegno di Legge - “Ratifica dell’intesa sottoscritta tra la Regione 

Campania e la Regione Basilicata per l’accorpamento dell’Autorità di bacino 
interregionale del fiume Sele nell’unica Autorità di Bacino Regionale Campania 
Sud ed interregionale per il Bacino idrografico del fiume Sele (con allegati)” - 
Reg. Gen. n. 404; 

 
 4)   Esame della proposta di legge “Istituzione del marchio etico regionale” 
        Reg.gen. n.340; 
 

    5)  Esame della proposta di legge “Norme per la qualificazione, la tutela e lo sviluppo 
dell’impresa artigiana” – Reg. Gen. n. 475 *(salvo acquisizione parere 
Commissione Bilancio)”; 

 
    6)  Esame della proposta di legge - “Disciplina dei percorsi della ceramica 
          in Campania” - Reg. Gen. n. 508; *(salvo acquisizione parere Commissione 

Bilancio)”; 
 

     7) Esame della proposta di legge – “Istituzione del Comune Unico dell’isola  
d’Ischia”  - Reg. Gen. 413; 

 
8)    Delibere Amministrative – Allegato n.1; 
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  9)   Gradimento su nomine di competenza della Giunta Regionale   
           (articolo 48    Statuto) – Allegato n.2; 
 
  10) Deliberazioni di conferimento nomine di competenza del Consiglio Regionale       

Allegato n.3. 
 

                    F.TO 
Napoli,  12 GIUGNO 2014                                                           IL  PRESIDENTE 
                                                        PIETRO FOGLIA 
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SEDUTA CONSILIARE   DEL GIORNO 16 GIUGNO 2014 
        ALLEGATO N.1 

DELIBERE AMMINISTRATIVE 
 

1. Delibera di Giunta Regionale n. 486 del 21/9/2012-  Autorità di Bacino regionale Campania 
Sud. Adozione Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico – rischio idraulico e rischio frana. 
Aggiornamento 2012 della ex Autorità di Bacino regionale Sinistra Sele. Adempimenti di 
cui all’art.5 della L.R. n. 8/94. Reg.Gen.  621/II - ESAME 

2. Delibera di Giunta Regionale n. 487 del 21/9/2012 -  Autorità di Bacino regionale 
Campania Sud. Aggiornamento puntuale delle norme di attuazione e prescrizione del Piano 
Stralcio Erosione Costiera. Aggiornamento 2012 della ex Autorità di Bacino regionale 
Sinistra Sele. Adempimenti di cui all’art.5 della L.R. n. 8/94. Reg.Gen.  622/II - ESAME 

3. Delibera di Giunta Regionale n. 488 del 21/9/2012 -   Autorità di Bacino regionale 
Campania Centrale. Adozione Piano Stralcio per la Tutela del Suolo e della Risorsa Idrica 
della ex Autorità di Bacino Nord Occidentale della Campania. Adempimenti di cui all’art.5 
della L.R. n. 8/94. Reg.Gen.  623/II – ESAME 

4. Delibera di Giunta Regionale n.489 del 21/9/2012 -  Autorità di Bacino regionale Campania 
Centrale. Adozione della Variante al Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico della ex 
Autorità di Bacino Nord Occidentale della Campania. Adempimenti di cui all’art.5 della 
L.R. n. 8/94. Reg.Gen.  624/II – ESAME 

5. Delibera di Giunta Regionale n. 572 del 19/10/2012: Autorità di Bacino regionale 
Campania Centrale. Adozione Piano Stralcio per la Difesa della Coste (PSDC) del territorio 
della ex Autorità di Bacino regionale del Sarno. Adempimenti di cui all’art.5 della L.R. n. 
8/94. Reg.Gen. 642/II – ESAME 

6. Delibera di Giunta Regionale n. 573 del 19/10/2012: Autorità di Bacino regionale 
Campania Centrale. Adozione  della variante complessiva sul Piano Stralcio per l’assetto 
idrogeologico della ex Autorità di Bacino regionale del Sarno. Adempimenti di cui all’art.5 
della L.R. n. 8/94. Reg.Gen. 643/II – ESAME 

7. Delibera di Giunta Regionale n.7 del 18/1/2013: Autorità di Bacino regionale Campania 
Centrale. Adozione  della seconda variante complessiva sul Piano Stralcio per l’assetto 
idrogeologico della ex Autorità di Bacino regionale del Sarno. Adempimenti di cui all’art.5 
della L.R. n. 8/94. Reg.Gen. 758/II – ESAME 

8. Delibera di Giunta regionale n.441 del 22/10/2013:Adempimenti di cui all'art. 5 L.R. n. 
8/1994: Autorità di Bacino regionale Campania Sud ed Interregionale per il Bacino 
Idrografico del fiume Sele. Delibera di Comitato Istituzionale n. 42/2013: Presa d'atto della 
Varianti portuali al Piano Stralcio  per l'assetto Idrogeologico della ex Autorità di Bacino  
regionale Destra Sele e rettifica e sostituzione delibera di Comitato istituzionale n. 54/2012. 
Reg.Gen. 904/II- Esame 
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9.Delibera di Giunta regionale n.280 del 05/08/2013:Art. 5 L.R. n. 8/1994: Autorità di     Bacino   
regionale Campania Centrale - Adozione della Variante al Piano Stralcio  per l'assetto 
Idrogeologico della ex Autorità di Bacino Nord Occidentale della Campania, al Piano Stralcio 
Difesa Coste dell'ex Autorità di Bacino del Sarno (con allegati). Reg.Gen. n.812 

  
10. Delibera di Giunta regionale n.66 del 7/3/2013 – Proposta al Consiglio Regionale per il cambio 

di destinazione d’uso della struttura socio educativa per l’infanzia denominata  “ Asilo Infantile 
– ai sensi dell’articolo 4 n. 16/88. Richiesta dalla parocchia di Santa Maria Maggiore, sita nel 
comune di Sant’Argangelo Trimonte (BN) Pevenuta 11/3/2013 – Assegnata il 21/3/2013 II C.c. 
P. – Parere favorevole 08/10/2013  Assegnata il 21/03/2013 alla IV C.c. P. – Parere favorevole 
l’11/12/2013 – Reg..Gen.. n.763 

  
11. Art. 5 L.R. n. 8/1994: Autorità di Bacino regionale Campania Centrale - Approvazione delle 

Variante al Piano Stralcio  per l'assetto Idrogeologico della ex Autorità di Bacino Nord 
Occidentale della Campania ed al PSAI dell'ex Autorità di Bacino del Sarno - Delibera di 
Comitato Istituzionale n. 13/2013, 22/2013, 31/2013 e 39/2013 (con allegati).  Reg. gen. 
1026           

 
12. Art. 5 della L.R. n. 8/1994. Autorità di Bacino regionale Campania Sud ed Interregionale del 

fiume Sele: Approvazione delle variante al Piano Stralcio per L'Assetto Idrogeologico della ex 
Autorità di Bacino  Destra Sele, Sinistra Sele ed Interregionale Sele - Delibera di Comitato 
Istituzionale n. 80/2013 - Reg. gen. 1027 .         
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SEDUTA CONSILIARE   DEL GIORNO 16 GIUGNO 

2014 
        ALLEGATO N.2 

   
 
 

 
GRADIMENTO SU NOMINE DI COMPETENZA DELLA GIUNTA REGIONALE  

EX ARTICOLO 48 STATUTO 
 
1) Reg.Gen. n.222/II- 
Decreto di Giunta n.109 del 07/05/2014 
Adisu Parthenope: scioglimento CDA e nomina Commissario per la gestione straordinaria ; 
 

 
2) Reg.Gen. n.223/II- 

 Decreto di Giunta n.110 dell’ 08/05/2014  
   “ Fondazione Forum delle Culture 2013” Nomina Commissario; 
 
3) Reg.Gen. n.224/II- 

 Decreto di Giunta n.116 del 19/05/2014  
   Costituzione del tavolo Tecnico Regionale di coordinamento di ricerca Biomedica”. DGRC  n.16 

del 23/01/2014: 
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SEDUTA CONSILIARE  DEL GIORNO 16 GIUGNO 2014 
        ALLEGATO N.3 

  
NOMINE L.R. 17 /96 E SS.MM.II. 

 
1) Nomina di due Consiglieri regionale, uno di maggioranza e l’altro di 

opposizione nella Consulta regionale dell’immigrazione ai sensi dell’articolo 
10 della legge regionale n.6 del 2010; 

     
2)  ISTITUTO AUTONOMO CASE POPOLARI DI AVELLINO 

Nomina del Revisore unico scelto tra gli iscritti nel registro dei Revisori 
contabili; 

   
     3) ISTITUTO AUTONOMO CASE POPOLARI DI BENEVENTO 

Nomina del Revisore unico scelto tra gli iscritti nel registro dei Revisori 
contabili; 
 

4) ISTITUTO AUTONOMO CASE POPOLARI DI NAPOLI 
Nomina del Revisore unico scelto tra gli iscritti nel registro dei Revisori 
contabili; 
 

5) ISTITUTO AUTONOMO CASE POPOLARI DI SALERNO 
    Nomina del Revisore unico scelto tra gli iscritti nel registro dei Revisori 

contabili; 
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SEDUTA CONSILIARE   DEL GIORNO 16 GIUGNO 
 
 

Sostituzioni 
 

 
1) Presa d’atto della  rinuncia della nomina  nel Collegio revisori dei conti 

dell’”Ente Parco regionale del  Partenio” dott. Antonio Meoli e, 
contestualmente, la relativa nuova nomina; 

 
2) Presa d’atto della  rinuncia  della nomina nel Collegio revisori dei Conti 
     dell’ ”Ente Parco regionale del Fiume Sarno” dott.ssa Luciana Barbi e, 

contestualmente, la relativa nuova nomina; 
 
3) Presa d’atto delle  dimissioni  come membro supplente “Comitato Misto 

Paritetico Ministero Difesa- Regione Campania ” dott. Barba Antonio e, 
contestualmente, la relativa nuova designazione; 
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Seduta del 16 giugno 2014 

 
Comunico che sono state presentate le seguenti proposte di legge: 
 
1. “Modifiche ed integrazione alla legge regionale 32/84 come modificata 
dalla legge regionale 14/1991 recante l’istituzione del ruolo speciale della 
giunta regionale ad esaurimento del personale della formazione 
professionale” Reg.Gen .n. 521 
Ad iniziativa del consigliere Barbirotti 
Assegnata alla I Commissione Consiliare  Permanente per l’esame e alla 
II per il parere. 
 
 Se non vi sono obiezioni così resta stabilito 
 
2. “Modalità di erogazione dei farmaci e delle prestazioni galeniche a 
base di cannibanoidi per finalità terapeutiche” Reg.Gen.n.522 
Ad iniziativa del consigliere Barbirotti 
Assegnata alla V  Commissione Consiliare Permanente per l’esame e alla 
II per il parere. 
 
             Se non vi sono obiezioni così resta stabilito 
 
3. “Disciplina delle sale da gioco” Reg.Gen.n.523 
Ad iniziativa dei consiglieri Schifone, Passariello e Zara 
Assegnata alla VI  Commissione Consiliare Permanente per l’esame e alla 
II per il parere. 
 
 
             Se non vi sono obiezioni così resta stabilito 
 
4. “Modifiche ed integrazioni all’articolo 15 della legge regionale 
12/2006” Reg. Gen. n.524 
Ad iniziativa del consigliere Oliviero  
Assegnata alla I  Commissione Consiliare Permanente per l’esame 
 
             Se non vi sono obiezioni così resta stabilito 



 
 
Comunico ancora che sono stati presentati tre quesiti referendari: 
 
1. “Referendum abrogativo delle disposizioni di cui all’art. 1 comma 1  
del   decreto legislativo   155  del 7 settembre 2012, come   modificato   
dall’art.1    del decreto legislativo  14 del 19 febbraio 2014”( I Quesito) 
Reg. Gen. n. 525 
Ad iniziativa dei consiglieri Pica e Marino 
Assegnato alla I Commissione Consiliare Permanente per l’ esame 
 
         Se non vi sono obiezioni così resta stabilito 
 
 2. “Referendum abrogativo delle  disposizioni di cui all’art. 1 comma 1  
del   decreto legislativo   155  del 7 settembre 2012, come   modificato   
dall’art.1    del decreto legislativo  14 del 19 febbraio 2014”( II Quesito) 
Reg. Gen. n. 526 
Ad iniziativa dei consiglieri Pica e Marino 
Assegnato alla I Commissione Consiliare Permanente per l’ esame 
 
         Se non vi sono obiezioni così resta stabilito 
 
1. “Referendum abrogativo delle  disposizioni di cui all’art. 1 comma 1  
del   decreto legislativo   155  del 7 settembre 2012, come   modificato   
dall’art.1    del decreto legislativo  14 del 19 febbraio 2014”( III Quesito) 
Reg. Gen. n. 527 
Ad iniziativa dei consiglieri Pica e Marino 
Assegnato alla I Commissione Consiliare Permanente per l’ esame 
 
         Se non vi sono obiezioni così resta stabilito 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
Comunico inoltre  che sono pervenuti i seguenti regolamenti  regionali 
 
1. “Regolamento di attuazione della legge regionale 5/2012 (Norme in 
materia di agricoltura sociale e disciplina delle fattorie e degli orti 
sociali)” Reg.Gen.n.528 
Ad iniziativa del degli assessori Nugnes ed Ermanno Russo 
Assegnato alla VIII  Commissione Consiliare Permanente per l’esame e 
alla VI per il parere. 
 
 
             Se non vi sono obiezioni così resta stabilito 
 
 
2. “Regolamento di attuazione della legge regionale 3/2002  (Riforma del 
trasporto pubblico locale e sistemi di mobilità autorizzati, aggiuntivi e di 
servizi di trasporto pubblico marittimo non di linea)” Reg. Gen. n.529 
Ad iniziativa dell’assessore Vetrella 
Assegnato alla IV  Commissione Consiliare Permanente per l’esame. 
 
 
             Se non vi sono obiezioni così resta stabilito 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



eow5igliv Regionale della Campania

SEDUTI DEL CONSIGLIO REGJOiV4LE DEL 16 GIUGNO 2014

Com unico che le interrogazioni pervenute ai Presidente delConsiglio, sono pubblicate ne! resoconto della seduta odierna esono state trasmesse al Presidente del/a Giunta regionale ai sensidell ‘articolo 124 del Regolamento Interno.

Comunico inoltre, che / intervellanza pervenuta al Presidente deiConsiglio, è jtibblkuta nei resoconto della seduta odierna ed èstata trasmessa ai Presidente del/a Giunta regionale ai sensidell ‘articolo 130 dcl Regolamento Jnterno.

io i/co altreC. I’... le ijp0tp alle interrogazion i, pervenute ciiP, ?tLIdfltC ‘‘e! C iI!io ,ono ‘,‘hb/’care nei r oin /ClL’
seduta odierna e sono state trasmesse ai proponenti, ai sensidell ‘articolo 127 del Regolamento Interno.

Comunico infine, che la risoluzione a firma dei consiglieri
Donato Pica e Angelo Màrino avente ad oggetto: “Nuovaarticolazione degli uffici giudiziari”

— Registro Generale n. 246/4,pervenuta al Presidente del C’onsiglio è pubblicata in allegato nelmedesimo resoconto.
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Consiglio Regionale della campati io

Prot.n. _463 I IVC

IV Commissione Permanente
Urbanistica. Lavori Pubblici, Trasporti

Il Presidente

Consgli0 RegOflae dea Campania

Prot Gen. 2012,00291321A

D€2. 28111/2012 1528.57

Da CR SERASS

Al Presidente
del Consiglio regionale della Campania

Al Presidente
della I Commissione consiliare permanente

Ai Presidenti dei Gruppi Consiliari

Al Dirigente del Settore Legislativo
del Consiglio regionale della Campania

Al Segretario Generale
del Consiglio regionale della Campania

LORO SEDI

Oggetto: Disegno di legge: “Ratifica delFintesa sottoscritta tra la Regione Campania e la
Regione Basilicata per l’accorpamento dell’Autorità di bacino interregionale del fiume Sete
nell’unica Autorità di Bacino Regionale Campania Sud ed interregionale per il Bacino
idrografico del fiume Sele (con allegati)”. Reg. Gen. n. 404.
RELAZIONE DI MERITO

La IV Commissione consiliare permanente, nella seduta del 28 novembre 2012. ha

esaminato il provvedimento in oggetto e, a maggioranza, ha deciso di riferire favorevolmente

all’ aula.

Hanno espresso voto favorevole i gruppi PDL, CALDORO PRESIDENTE .UDC. NOI

SUD. UDEUR e i consiglieri del gruppo misto VESSELLA ( I Popolari di Italia Domani) e

SOMMESE (Alleanza di Popolo).

Si sono astenuti i gruppi PD e PSE.

Napoli. 28 novembre 2012

(

7

t. /
R4/jiele ENTIR) (

I I



Consiglio Regionale della Campania

Prot.n.26976/A/Gen.
Al Signor Presidente della Giunta
Regionale della Campania
Via S. Lucia. n. 81
NAPOLI

AI Presidenti delle Commissioni
Consiliari Permanenti IV e I

Ai Consiglieri Regionali

Al Settore Legislativo, Studi e Ricerche

SEDE

Oggetto: Disegno di legge “Ratifica dell’intesa sottoscritta tra la Regione Campania e la
Regione Basilicata per l’accorpamento dell’Autorità di bacino interregionale del fiume Sete
nell’unica Autorità di Bacino Regionale Campania Sud ed interregionale per il Bacino
idrografico del fiume Sete (con allegati)”. Reg. Gen. n. 404

Ad iniziativa della Giunta regionale — Assessore Cosenza
Depositato il 30 ottobre 2012

IL PRESIDENTE

VISTO l’articolo 26, comma 4. Iett.i) dello Statuto;
VISTO l’articolo 98 del Regolamento interno

ASSEGNA

il provvedimento in oggetto a:
IV Commissione Consiliare Permanente per l’esame;
I Commissione Consiliare Permanente per il parere.

Le stesse si esprimeranno nei modi e termini previsti dal Regolamento.

Napoli i 6 NOVE 2012

IL PRESIDENTE



Giunta Regionale della Campania

Delibera di Giunta

Area Generale di Coordinamento:
A.G.C. 15 Lavori pubblici, opere pubbliche, attuazione, espropriazione

Del AG.C. Settore Servizio
571 19/10/2012 15 3 1

Oggetto:

L.R. 4/2011, art. 1 comma 256: Disegno di legge di ratifica dell’intesa sottoscritta tra la Regione Campania e
la Regione Basilicata per l’accorpamento dell’Autorita’ di bacino lnterregionale del fiume Sele nell’unica
Autorita’ di Bacino Regionale Campania Sud ed interregionale per il Bacino Idrografico del fiume Sele (con
allegati).

Dichiarazione di conformità della copia cartacea:

Il presente documento, ai sensi del T.U. dpr 445/2000 e successive modificazioni è copia
conforme cartacea del provvedimento originale in formato elettronico, firmato elettronicamente,

conservato in banca dati della Regione Campania.

Estremi elettronici del documento:

Documento Primario : 8B13E4F412BAAO79F02F361C02ED185EB54D1332

Allegato nr. 1: 7BB972G6807693526DAB9891 FE3B i B8447D49765

Allegato nr. 2 503AA61F8872B19413F6A934774E15618284C1E0

Frontespizio Allegato 77O9O3CC275B28AFD9F37BA3C2cC47B2BO39700C

Data, 23/10/2012 - 13:10 Pagina i dii



Deliberazione N. DdL.571
Assessore
Assessore Cosenza Edoardo

Area Settore

15 3

Regione Campania
GIUNTA REGIONALE

SEDUTA DEL 19/1 0/2012

PROCESSO VERBALE

Oggetto:
L.R. 4/2011, art. i comma 256: Disegno di legge di ratifica dell’intesa sottoscritta tra la RegioneCampania e la Regione Basilicata per l’accorpamento dell’A utorita’ di bacino interregionale delfiume Sele nell’unica Autorita’ di Bacino Regionale Campania Sud ed interregionale per il BacinoIdrografico delfiume Sele (con allegati).

I) Presidente Stefano CALDORO PRESIDENTE

2) Vice Presidente Giuseppe DE MITA

3) Assessore Edoardo COSENZA ASSENTE

4) “ Gaetano GIANCANE

5) Anna Caterina MIRAGLIA

6) Severino NAPPI

7) Giovanni ROMANO

8) Ermanno RUSSO

9) Pasquale SOMMESE

IO) Marcello TAGLIALATELA

Il) Guido TROMBETTI ASSENTE

12) Sergio VETRELLA

Segretario Maria CANCELLIERI

Consiglio Regionale della Campania

Prot. Gen. 2012.0026976/A
DeI 30/10/2012 11 1120
Da CR A SERASS



Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal Settore e delle risultanze e degli atti tutti richiamati neI1&

premesse che seguono, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché delJ’espresa

dichiarazione di regolarità della stessa resa dal Dirigente del Settore a mezzo di sottoscrizione della

presente

PREMESSO:
a. che in attuazione dell’articolo 15 della legge 18.05.1989, n. 183 recante “Norme per il riasseffo

organizzativo e funzionale della difesa del suolo”, è stata sottoscritta la specifica intesa tra la

Regione Basilicata e la Regione Campania per la istituzione, nell’ambito del bacino idrografico del

fiume Sele, dell’Autorità di bacino interregionale del Sele, con sede nella Regione Campania,

approvata, per i propri ambiti territoriali di competenza, rispettivamente, dalla Regione Basilicata con

deliberazione del Consiglio Regionale n. 307 del 30 luglio 1991 e dalla Regione Campania con

deliberazione della Giunta n. 306 del 02 febbraio 1993;

b. che, nelle more del completamento delle procedure previste all’articolo 63, comma 2, del D.Ig. 3

aprile 2006, n. 152 recante “Norme in materia ambientale” — nel frattempo intervenuto, con

deliberazione della Giunta Regionale della Campania n. 663 del 19.05.2006 è stata, tra l’altro,

garantita la continuità amministrativa delle funzioni esercitate dall’Autorità di bacino interregionale del

fiume Sele, istituita con la intesa sopra citata;

c. che I’art. 1 comma 3, del decreto legge 30 dicembre 2008, n. 208, correttivo del d.lgs. 152/2006,

convertito con modificazioni in legge del 27 febbraio 2009, n. 13, proroga le funzioni delle Autorità di

Bacino di cui alla legge 183/1989, fino all’entrata in vigore del Decreto del Presidente del Consiglio

dei Ministri ex art. 63 del D.lgs 152/2006;

d. che nelle more del riordino normativo di cui all’articolo 1 della legge 27 febbraio 2009 n. 13, la

Regione Campania, con legge del 15 marzo 2011 n. 4 — “Legge finanziaria 2011” all’articolo 1,

comma 255, ha accorpato le Autorità di bacino regionali in Destra e Sinistra Sele e, previa rinnovata

intesa con la Regione Basilicata, l’Autorità di Bacino Interregionale del fiume Sele nell’unica Autorità

di bacino “Campania Sud ed lnterregionaÌe per il bacino idrografico del fiume Sele”;

e. che lo stesso art.1 della L.R. n. 4/2011, al comma 256, prevede che con Decreto del Presidente

della Giunta Regionale, emanato su proposta dell’Assessore delegato alla Difesa del Suolo, vengano

disposte le modalità di accorpamento e ricostituzione degli organi, a seguito di un procedimento

complesso, articolato in un previo aggiornamento dell’intesa interregionale tra la Campania e la

Basilicata;
f. che con delibera di Giunta della Regione Campania n. 225 del 24 maggio 2011 sono stati tra l’altro

adottati i provvedimenti propedeutici all’accorpamento delle Autorità di Bacino regionali in Destra

Sele, Sinistra Sele ed Interregionale del fiume Sele nell’unica Autorità di Bacino Campania Sud ed

Interregionale del fiume Sele;
g. con Decreto Presidenziale n. 191 del 23 settembre 2011 sono stati definiti i principi per

l’aggiornamento della citata intesa interregionale tra la Regione Campania e la Regione Basilicata;

h. che con deliberazione di Giunta della Regione Campania n. 670 del 06 dicembre 2011 e della

Regione Basilicata n. 299 del 14 marzo 2012, è stato approvato lo schema di rinnovo di intesa tra

Regione Basilicata e Regione Campania Basilicata, per l’accorpamento e ricostituzione degli organi

dell’Autorità di bacino interregionale del fiume Sele nella istituita unica Autorità di bacino Campania

Sud ed Interregionale per il bacino idrografico del fiume Sele, quale atto finalizzato all’ottimizzazione

dell’esercizio delle funzioni, alla razionalizzazione del sistema della difesa del suolo ed all’obiettivo

generale del contenimento della spesa pubblica;
i. che con la deliberazione di Giunta della Regione Campania n. 670/2011 è stato inoltre stabilito di

rinviare a successivo provvedimento di Giunta, da adottarsi all’esito della sottoscrizione dell’intesa,

l’approvazione del disegno di legge di ratifica, ai sensi dell’art. 117, comma 8 della Costituzione e

dell’art.26, comma 4 lett. i) dello Statuto regionale;

i. che tale intesa è stata sottoscritta dai Presidenti delle Regioni Campania e Basilicata in data

17.09.2012, a Napoli, (repertorio Regione Basilicata n. 14313, repertorio Regione Campania n.43

del 3.10.2012) e sostituisce la precedente intesa già approvata per i propri ambiti territoriali di

competenza, rispettivamente, dalla Regione Basilicata con deliberazione del Consiglio Regionale n.

307 del 30 luglio 1991 e dalla Regione Campania con deliberazione della Giunta n. 306 del 02

febbraio 1993;



F1,TENUTA necessaria la ratifica da parte del Consiglio Regionale dell’intesa sottoscritta in quanto con
la tessa si deroga la legislazione regionale vigente in materia di Difesa del Suolo, estendendone
l’applicabilità, come specificato nella nota prot. n. 6625/UDCP/GAB/UL del 20.05.2011 del Capo Ufficio
Legislativo del Presidente

VISTO:
a. la legge regionale della Campania del 07.02.1994 n. 8 recante “Norme in materia di difesa del suolo

— attuazione della legge 18.05.1989, n. 183”;
b. il D.lg. 3 aprile 2006, n. 152 recante “Norme in materia ambientale”;
c. la delibera della Giunta Regionale della Campania n. 663 del 19.05.2006 — “Fase transitoria di

continuità amministrativa delle Autorità di bacino”;
d. l’arti della L. 27 febbraio 2009 n. 13 di conversione del decreto legge 30 dicembre 2008 n. 208

recante “Misure straordinarie in materia di risorse idriche e di protezione dell’ambiente”;
e. i comma 255 e 256 dell’articolo 1 della legge regionale della Campania del 15 marzo 2011 n. 4—

“Disposizioni per la formazione del bilancio annuale 2011 e pluriennale 2011-2013”;
f. il D.P.G.R.C. n. 143 del 15.7.2011;
g. delibera di Giunta Regione Campania n. 670 del 06 dicembre 2011 e delibera di Giunta della

Regione Basilicata n. 299 del 14 marzo 2012;
h. la nota prot. n. 6625/UDCP/GAB/UL del 20.05.2011 del Capo Ufficio Legislativo del Presidente.

Propone e la Giunta, in conformità, a voto unanime

DELIBERA

Per le motivazioni e considerazioni svolte in premessa, che si intendono di seguito integralmente
richiamate:

1. di approvare quale proposta al Consiglio Regionale, ai sensi dell’art. 117, comma 8 della
Costituzione e dell’art.26, comma 4 lett. i) dello Statuto regionale, l’allegato disegno di legge di
ratifica dell’intesa sottoscritta, che forma parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento;

2. di trasmettere il presente provvedimento, per quanto di propria competenza:
a) al Consiglio Regionale della Campania per i conseguenti provvedimenti di competenza;
b) alla Giunta Regionale della Basilicata;
c) all’Assessore delegato alla Difesa del Suolo;
d) all’A.G.C. 15 — “Lavori pubblici, Opere pubbliche, Attuazione ed espropriazione” — Settore 03 —

“Geotecnica, geotermia e Difesa del Suolo”;
e) all’Autorità di Bacino regionale Campania Sud ed Interregionale per il bacino idrografico del

fiume Sele;
f) all’A.G.C. 01 — “Gabinetto della Giunta Regionale” — Settore 03 — “Rapporti e collegamenti con

il Consiglio Regionale”;
g) all’A.G.C. 01 — “Gabinetto della Giunta Regionale” — Settore 02 — “Stampa, documentazione

ed informazione e Bollettino Ufficiale” per la pubblicazione sul B.U.R.C..



GIUNTA REGiONALE DELLA CAMPANIA

AREA SETTORE SERVIZIO

DELIBERAZIONE n° DdL.571 deI 19/10/2012 15 3 1

OGGETTO

L.R. 4/2011, art. i comma 256: Disegno di legge di ratifica dell’intesa sottoscritta tra la Regione

Campania e la Regione Basilicata per l’accorpamento dell’A utorita’ di bacino Interregionale del

fiume Sele nell’unica Autorita’ di Bacino Regionale Campania Sud ed interregionale per il Bacino

Idro,rafico del fiume Sele (con allegati).

QUADRO A

flflf)IflF C,OGNOMF MATRICOI A FIRMA

PRESIDENTE ASSESSORE

DIRIGENTE SETTORE

IL COORDINATORE AREA

Assessore Cosenza Edoardo

Dr. Giulivo Italo

Dr. Giulivo Italo

VISTO IL DIRIGENTE SETTORE COGNOME FIRMA

ATTIVITA’ ASSISTENZA GIUNTA

DATA ADOZIONE 19/10/2012 INVIATO PER LESECUZIONE IN DATA 23/10/2012

ALLE SEGUENTI AREE E SETTORI GENERALI DI COORDINAMENTO:

Dichiarazione di conformità della copia ca rtacea:

Il presente documento, ai sensi del TU. dpr 445/2000 e successive moditicazioni è copia conforme

cartacea dei dati custoditi in banca dati della Regione Campania.

F i r iii a



Disegno di Legge Regionale di ratifica dell’intesa sottoscritta dalla Regione Campania e
dalla Regione Basilicata disposta ai sensi della legge regionale 15 marzo 2011, n. 4
(legge finanziaria regionale 201 1), art. 1, comma n. 255 e 256.

Art.1
Ratifica

1. Ai sensi de(l’art. 117, ottavo comma della Costituzione e deli’art. 26, comma 4
lettera i) dello Statuto regionale, è ratificata l’intesa tra la Regione Basilicata e la
Regione Campania per la disciplina delle funzioni amministrative inerenti quanto
disposto con legge regionale 15 marzo 2011, n. 4 (legge finanziaria regionale
2011), art. 1, comma n. 255 e 256.

2. L’intesa di cui al comma i è stata sottoscritta il 17.09.2012 a Napoli (rep. Regione
Basilicata n. 14313 e rep. Regione Campania n. 43 del 03.10.2012) dal Presidente
della Regione Basilicata e dal Presidente della Regione Campania, nel testo
allegato alla presente legge.

Art.2
Ordine di esecuzione

1. Piena ed intera esecuzione è data all’intesa di cui all’articolo i dall’entrata in vigore
della legge regionale di ratifica.

Art.3
Copertura finanziaria

1. Dalrattuazione della presente rinnovata intesa non derivano nuovi o maggiori oneri
a carico della Giunta Regionale della Campania e della Basilicata, che
continueranno a concorrere in proporzione alle spese di funzionamento ed attività
per il bacino interregionale dei fiume Sele con l’apposito stanziamento di bilancio.

Art.4
Entrata in vigore

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua
pubblicazione nei Bollettino Ufficiale della Regione Campania.



INTESA

Tra

REGIONE BASILICATA

la Regione Campania

e

la Regione Basilicata

per
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“L ‘accorpamento dell’Autorità di Bacino Interregionale
del fiume Sele all’Autorità di Bacino Regionale di

Campania Sud ed interregionaleper 11 Bacino
idrografico del fiume Sele”



Intesa interregionale tra la Regione Campania e la Regione Basilicata per l’accorpamento

dell’Autorità di Bacino Interregionale del fiume Sete all’Autorità di Bacino Regionale di

Campania Sud ed interregionale per il Bacino Idrografico del fiume Sete

Art. I
Oggetto e Finalità

i Nelle more del riordino normativo di cui all’articolo i della legge 27 febbraio 2009, n. 13

“Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 208, recante

misure straordinarie in materia di risorse idriche e di protezione dell’ambiente”, e dei

conseguenti provvedimenti regionali di attuazione. Autorità di Bacino Interregionale del fiume

Scie, istituita con intesa — ai sensi dell’articolo 15 della legge 18 maggio 1989, n. 183 - tra la

Regione Basilicata e la Regione Campania, è accorpata all’Autorità di Bacino Regionale di

Campania Sud ed interregionale per il Bacino Idrografico del fiume Sele, in attuazione del

comma 255 dell’articolo 1 della legge regionale della Campania del 15.03.2011, n. 4 —

disposizioni per la formazione del bilancio annuale 2011 e piuriennale 2011-2013;

2. La struttura, gli organi e le funzioni della preesistente Autorità di Bacino Interregionale del fiume

Sele sono assorbite dall’Autorità di Bacino Regionale di Campania Sud ed interregionale per il

Bacino Idrografico del fiume Sele, e assoggettati alla disciplina vigente di cui alla legge

regionale della Campania 7 febbraio 1994, n.8 recante” Norme in materia di difesa del suolo —

attuazione della legge 18 maggio 1989, n. 183”. confermandone obiettivi e finalità al fine di

perseguire lunìtario governo del bacino idrografico.

Art. 2

Bacino idrografico dell’Autorità di Bacino Regionale di Campania Sud ed Interregionale per

il Bacino Idrografico del fiume Sete

All’Autorità di Bacino Regionale di Campania Sud ed interregionale per il Bacino Idrografico del

fiume Sele, oltre agli accorpati e raggruppati bacini regionali delle preesistenti Autorità di

Bacino regionali in Destra e Sinistra del fiume Sele. è accorpato il bacino idrografico del fiume

Scie come individuato dal decreto del Presidente Consiglio Ministri 22/12/1977 - emanato ai

sensi dell’art. 89 comma 1 del D.PR. 24/07/1977 n. 616— e successivamente riperimetrato con

il decreto del Presidente della Repubblica 14 aprile 1994 e delìmitato con il decreto del

Presidente della Repubblica 13 aprile 2000;

2. Il bacino idrografico dell’Autorità di Bacino Regionale di Campania Sud ed interregionale per il

Bacino Idrografico del fiume ScIe è costituito dall’unione dei bacini già perimetrati delle Autorità

di Bacino regionali Destra ScIe e Sinistra Scie e dell’Autorità di Bacino Interregionale dei fiume

ScIe;
3. Tale delimitazione potrà essere oggetto di modificazioni, nel rispetto dei criteri tecnici allegati al

Decreto del Presidente della Repubblica 14 aprile 1994, e di approvazione da parte dell’

Autorità di Bacino e successivamente delle Giunte regionali delle regioni interessate.

Art. 3

Ricostituzione degli organi dell’Autorità di Bacino Regionale di Campania Sud ed

interregionale per il Bacino Idrografico del fiume Sete

i. Gli organi della istituita Autorità, come previsti dall’articolo 4 della legge regionale della

Campania 7 febbraio 1994, n.8 e dall’articolo 4 della precedente intesa Interregionale con la

Regione Basilicata, sono assoggettati alla disciplina vigente di cui alla richiamata legge

regionale della Campania 7 febbraio 1994, n.8, e sono come dì seguito ricostituiti secondo i

principi generali di funzionamento delle Autorità di Bacino:

a) Comitato Istituzionale: è composto dai componenti come previsti all’articolo 5, comma

1. della legge regionale della Campania 7 febbraio 1994. n.8 ed integrato, per le

problematiche relative all’Autorità di Bacino Interregionale del fiume Scie, dal



Presidente della Giunta Regionale della Basilicata o suo delegato, da due assessori
designati o loro delegati e dal Presidente della Provincia di Potenza o suo delegato,

b) Comitato Tecnico: è composto dai componenti come previsti all’articolo 6. comma 1,
della legge regionale della Campania 7 febbraio 1994, n.8 ed integrato, per le
problematiche relative all’Autorità di Bacino Interregionale del fiume Sele, da tre
funzionari della Regione Basilicata e da un funzionario dell’Amministrazione Provinciale
di Potenza;

c) Segretario Generale: è nominato mediante concorso per titoli, ai sensi dell’articolo 7.
comma 1. della legge regionale della Campania 7 febbraio 1994, n. 8, Segreteria
Tecnica Operativa: è costituita dai dipendenti della Giunta Regionale della Campania e
collocati, ai sensi dell’articolo 8, comma 5. della legge regionale della Campania 7
febbraio 1994, n.8, in posizione di comando annuale, con priorità accordata al
personale già operante presso le preesistenti Segreterie Tecnico Operative delle
Autorità di Bacino Regionali in Destra e Sinistra del fiume Sele e dell’interregionale del
fiume Sete.

Art. 4
Disposizioni finanziarie

1. Dall’attuazione della presente rinnovata intesa non derivano nuovi o maggiori oneri a carico
della Giunta Regionale della Campania e della Basilicata, che continueranno a concorrere
in proporzione alle spese di funzionamento ed attività per il bacino interregionale del fiume
Sele con apposito stanziamento di bilancia.

Art. 5
Coordinamento

Al fine di consentire il necessarie coordinamento, gli atti di pianificazione adottati dalla
istituita Autorità sono trasmessi ai Settori regionali della Regione Basilicata e della Regione
Campania competenti in materia di difesa del suolo,

Art, 6
Disposizioni di chiusura

1. Per tutto quanto attiene le modalità operative di accorpamento ed unificazione delle
strutture delle accorpate Autorità con particolare riferimento agli adempimenti del
Segretario Generale, dei Settore Difesa Suolo della Regione Campania, alle dotazioni
ogistiche e strumentali, alla riorganizzazione della Segreteria Tecnica Operativa

dell’Autorità, all’uniformazione delle gestioni contabili, delle pianificazioni e delle procedure
amministrative si provvede con successivo Decreto Presidente Giunta Regione Campania.

2. Per quanto non espressamente previsto nella presente intesa si applica la normativa di cui
alla legge regionale della Campania 7febbraio 1994, n.8.

/ - ‘ ., ,, .. . /
Napoli, li .‘- ‘‘ ,‘ .,.

.‘4.”.’- ‘

Per la Regione Campania Pe! la Regione Basilicata
li Presidente Il Presidentb /

Cn. StefoG’&dro iQn.VjtoDe Fipp0
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